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IL DIRIGENTE 
 
VISTA  la L.R. 02.03.1996 n. 12 concernente la “Riforma dell’Organizzazione Amministrativa 

Regionale” come successivamente modificata e integrata; 

VISTA  la D.G.R. n. 11 del 13.01.1998 con la quale sono stati individuati gli atti rientranti in via 
generale nelle competenze della Giunta Regionale; 

VISTO il D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 recante “Norme Generali sull’Ordinamento del Lavoro alle 
Dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA  la D.G.R. n. 1340 del 11.12.2017, recante “Modifica della D.G.R. 539 del 23.04.2008. 
Disciplina dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta 
Regionale”; 

RICHIAMATE le Delibere di Giunta Regionale: 

- n. 227 del 19.02.2014, recante Denominazione e configurazione dei Dipartimenti regionali 
relativi alle Aree istituzionali “Presidenza della Giunta” e “Giunta Regionale”;  

- n. 234 del 19.02.2014, con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento Ambiente e Territorio, Infrastrutture, Opere Pubbliche e Trasporti all’avv. Maria 
Carmela Santoro ed i successivi provvedimenti di riarticolazione dei Dipartimenti e delle 
posizioni dirigenziali, per ultimo la n. 818 del 31.07.2017, recante “Dirigenti Generali dei 
Dipartimenti Regionali in scadenza di incarico. Determinazioni”, con la quale è stata prorogata 
fino al 28.02.2019 la carica, con pienezza di funzioni, dei Dirigenti Generali dei Dipartimenti 
della Regione Basilicata; 

- n. 674 del 30.06.2017, recante “D.G.R. n. 696/2014. Incarichi dirigenziali in scadenza. 
Determinazioni”, con la quale è stata conferita la direzione ad interim dell’Ufficio Prevenzione 
e Controllo Ambientale allo stesso ing. Giuseppe Galante; 

VISTI: 

- la Legge Regionale del 06.09.2001 n. 34, relativa al nuovo ordinamento contabile della 
Regione Basilicata; 

- il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

- la Legge Regionale 13 marzo 2019 n. 2, recante “Legge di Stabilità Regionale 2019”; 

- la Legge Regionale 13 marzo 2019 n. 3, recante “Bilancio di Previsione Finanziario per il 
triennio 2019-2021”; 

- la D.G.R. n. 169 del 15.03.2019, recante “Ripartizione in capitoli dei titoli, delle tipologie e 
delle categorie delle entrate e delle missioni, dei programmi, dei titoli e dei macroaggregati 
delle spese del bilancio finanziario per il triennio 2019-2021”; 

- la D.G.R. n. 248 del 28.03.2019, recante “Variazione indifferibile e urgente al bilancio di 
previsione pluriennale 2019/2021, art. 51 del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. - reiscrizione di 
economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente 
corrispondenti a entrate vincolate riferite ad FSC 2007/2013; iscrizione di nuove entrate 
derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese riferite al settore dell'agricoltura 
biologica, dell'edilizia, della formazione e della pesca; variazioni compensative tra le dotazioni 
delle missioni e dei programmi riguardanti l'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel 
rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse; 
variazioni compensative fra capitoli di spesa del medesimo macroaggregato; variazioni degli 
stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente”; 

- la D.G.R. n. 306 del 29.05.2019, recante “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2018 art. 3 comma 4 - D.Lgs. n. 118/2011 e conseguente variazione del bilancio 
pluriennale 2019/2021”; 

- la D.G.R. n. 307 del 29.05.2019, recante “Terza variazione al bilancio di previsione 2019-2021, 
ai sensi dell'art. 51 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 
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PREMESSO E RICHIAMATI: 

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (e s.m.i.), recante “Norme in materia ambientale”, 
con particolare riferimento alla Parte Quarta recante “Norme in materia di gestione dei rifiuti e 
di bonifica dei siti inquinati”; 

- la Legge Regionale 16 novembre 2018, n. 35, recante “Norme di attuazione della parte IV del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica di siti inquinati – 
norme in materia ambientale e della Legge 27 marzo 1992, n. 257 - norme relative alla 
cessazione dell’impiego dell’amianto”, con la quale sono state disciplinate le attività di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati; 

- la Delibera di Consiglio Regionale 30.12.2016 n. 568 di approvazione del Piano regionale di 
gestione dei rifiuti (PRGR), come proposto con la D.G.R. n. 961/2016 ed emendato nel testo; 

PRESO ATTO  che ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 (Organizzazione territoriale del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani), comma 2, della L.R. 16.11.2018, n. 35, sono demandate alla 
Regione Basilicata, nelle more della definizione del Piano d’Ambito da parte di EGRIB, 
l’organizzazione sul territorio del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e la 
pianificazione dei relativi flussi di conferimento verso gli impianti di trattamento e 
smaltimento; 

VISTE: 

- la Determinazione Dirigenziale dell’Ufficio Prevenzione e Controllo Ambientale della 
Regione Basilicata n. 23AA.2018/D.01194 del 03.12.2018, con la quale è stata 
pianificata nel periodo 01.12.2018 – 30.06.2019 la gestione dei flussi dei rifiuti 
urbani sul territorio regionale; 

- la Determinazione Dirigenziale dell’Ufficio Prevenzione e Controllo Ambientale della 
Regione Basilicata n. 23AA.2019/D.00056 del 04.02.2019, con la quale è stata 
modificata parzialmente la D.D. n. 23AA.2018/D.01194 del 03.12.2018 
acconsentendo al Comune di Gorgoglione, alla stregua di altri comuni prossimi ai 
confini provinciali, di poter conferire i propri rifiuti indifferenziati alla piattaforma di 
Sant’Arcangelo, allocata in altra provincia, in virtù del principio di prossimità; 

CONSIDERATO che: 

- sulla base dei sopra richiamati provvedimenti, la gestione dei flussi dei rifiuti urbani 
nell’ambito del territorio regionale è regolata fino al 30.06.2019; 

- nel periodo di vigenza dei sopra richiamati provvedimenti non sono state evidenziate 
particolari problematiche gestionali e/o richieste che comportino ulteriori modifiche 
all’attuale pianificazione dei flussi di rifiuti; 

- le intervenute variazioni dei flussi dei rifiuti, conseguenti alle temporanee interruzioni 
nel funzionamento degli impianti di piano, sono state regolate volta per volta con 
semplici comunicazioni di questo Ufficio, dando facoltà ai comuni di poter conferire i 
propri rifiuti presso gli altri impianti pubblici e/o privati in esercizio sul territorio 
regionale; 

RITENUTO,  pertanto, opportuno riconfermare la gestione dei flussi dei rifiuti urbani in ambito 
regionale così come indicato nelle citate D.D. n. 23AA.2018/D.01194 del 03.12.2018 e n. 
23AA.2019/D.00056 del 04.02.2019; 

CONSIDERATO  che l’oggetto del presente provvedimento rientra tra le materie di competenza dei 
Dirigenti Regionali; 

 

TUTTO ciò premesso e considerato, 
 

DETERMINA 
 

le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
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1. di CONFERMARE, ai sensi dell’art. 18, comma 2, della L.R. n. 35/2018, che i flussi dei rifiuti urbani 
(codice CER 20.03.01), nell’ambito del territorio regionale, tra i Comuni e gli “impianti di piano”, per il 
periodo dal 01.07.2019 al 31.12.2019, avvengano secondo quanto disposto dalle D.D. n. 
23AA.2018/D.01194 del 03.12.2018 e n. 23AA.2019/D.00056 del 04.02.2019 e riportato nella 
successiva tabella, nel pieno rispetto delle condizioni e dei limiti specifici imposti dai vigenti rispettivi 
provvedimenti di autorizzazione degli impianti interessati: 
 

PIATTAFORMA COMUNI 

ATELLA 

Abriola – Avigliano - Brindisi M. – Tito – Picerno - Vietri di P. - Albano di L. 
- Anzi - Campomaggiore - Castelmezzano - Pietrapertosa - Barile - Bella - 
Brienza - Atella - Savoia di L. - Potenza - Ruoti - Balvano - Baragiano - 
Castelgrande - Muro Lucano - Vaglio Basilicata - Trivigno - Filiano - 
Ginestra - Pescopagano - Pietragalla - Rapone - Rionero in V. - 
Ripacandida - Ruvo del Monte - San Fele - Sasso di Castalda - Sant'Angelo 
Le Fratte - Satriano di L. - Acerenza - Banzi - Cancellara - Forenza - 
Genzano di L. - Lavello - Maschito - Montemilone - Oppido L. -Palazzo S.G. 
- Pignola - Rapolla - S. Chirico Nuovo - Tolve - Venosa - Melfi 

COLOBRARO 
Bernalda – Colobraro – Craco – Montalbano Jonico - Nova Siri – Policoro – 
Rotondella - San Giorgio Lucano - Scanzano Jonico – Tursi – Valsinni 

MATERA Matera 

SANT’ARCANGELO 

Castelsaraceno - Castelluccio Inf. - Castelluccio Sup. - Grumento Nova – 
Lagonegro – Latronico – Lauria – Maratea - Marsico Nuovo - Marsico 
Vetere – Moliterno – Montemurro – Nemoli – Paterno – Rivello – Rotonda – 
Trecchina – Viggianello - San Chirico Raparo - San Martino d'Agri – Sarconi 
– Spinoso – Armento – Calvera – Carbone - Castronuovo Sant'Andrea – 
Cersosimo – Chiaromonte - Corleto Perticara – Fardella - Francavilla in S. – 
Gallicchio - Guardia Perticara – Gorgoglione - Missanello – Noepoli – 
Roccanova - S. Costantino A. - S. Paolo A. - S. Severino Lucano - 
Sant'Arcangelo – Senise – Teana – Terranova del P. – Laurenzana – 
Episcopia – Tramutola – Viggiano – Calvello – Aliano – Cirigliano - Stigliano 

TRICARICO 
Accettura – Calciano – Ferrandina – Garaguso – Grassano – Grottole – 
Irsina – Miglionico – Montescaglioso - Oliveto L. – Pisticci – Pomarico – 
Salandra - San Mauro F. - Tricarico 

 
2. di STABILIRE che i gestori delle piattaforme di Atella, Sant’Arcangelo, Tricarico, Matera e Colobraro 

ricevano ed accettino i rifiuti prodotti e conferiti dai Comuni secondo la ripartizione di cui al punto 
precedente, nonché provvedano a conferire le quantità di sopravaglio agli impianti autorizzati per il 
recupero di tali frazioni nel rispetto della vigente normativa in materia; 
 

3. di EVIDENZIARE che, i Comuni che già conferiscono o intendano conferire i propri rifiuti 
indifferenziati (CER 20.03.01), provenienti da sistemi di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, ad un 
impianto autorizzato al recupero di tale frazione, secondo le modalità ed i termini disposti dalla 
normativa vigente in materia, dovranno comunicarlo tempestivamente a questo Ufficio indicando 
anche l’impianto di recupero all’uopo individuato, nonché la quantità di rifiuti e l’atto in forza del quale 
avviene tale trasferimento, anche ai fini dell’implementazione dei dati sulla piattaforma ORSO; 

 

4. di STABILIRE che, in caso di avvisi di temporanee e non programmate interruzioni nel 
funzionamento degli impianti di piano, le Amministrazioni Comunali coinvolte hanno facoltà di 
conferire i propri rifiuti indifferenziati (CER 20.03.01) presso altri impianti pubblici e/o privati, 
comunicando a questo Ufficio la nuova temporanea destinazione e contestualmente di autorizzare, sin 
d’ora, gli impianti pubblici e/o privati a ricevere ed accettare i rifiuti prodotti e conferiti da tali Comuni, 
secondo le proprie disponibilità e nel rispetto dei propri provvedimenti autorizzatori; 
 

5. di RIBADIRE l’obbligatorietà da parte dei Comuni e dei gestori degli impianti della compilazione 
dell’applicativo ORSO, come disposto dalla D.G.R. n. 1163/2017, confermando l’esclusione delle 
Amministrazioni inadempienti dalla concessione di benefici economici su finanziamenti attinenti il “ciclo 
dei rifiuti”, 

 

6. di RISERVARSI la facoltà di integrare/modificare, anche parzialmente, il presente provvedimento nel 
caso ciò si rendesse necessario per ragioni di opportunità inerenti la gestione dei rifiuti; 
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7. di NOTIFICARE la presente Determinazione Dirigenziale a tutti i Comuni della Regione Basilicata, alle 
Amministrazioni Provinciali di Potenza e Matera, ad E.G.R.I.B., nonché ai gestori delle piattaforme di 
Atella, Sant’Arcangelo, Tricarico, Colobraro e Matera; 
 

8. di PUBBLICARE per estratto il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. di Basilicata nel termine di 60 gg. ed al 
Presidente della Repubblica entro 120gg. dalla notificazione o dall’avvenuta piena conoscenza dello stesso. 

 

 

 

 

 
 

 

Salvatore Margiotta Giuseppe Galante



 

Pagina 6 di 6 

 

 

L.R. n. 35 del 16.11.2018, articolo 18, comma 2 - Organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e pianificazione dei
relativi flussi - Periodo dal 01.07.2019 al 31.12.2019

Assunta Palamone 02/07/2019

Maria Carmela Santoro




